pre 


Prezzo per le Associazioni... 


: 


Torino . . . Un anso L. 12 — Séi mesl'L' 7 — Tre medi L. 4 

Provincie . . ia. 20 — | dl die la CA 

Svimera ., ld. 3 — id. {7 ld 9 

Francia (. .° dà. 36 — 19 — id 0 ; h 

Mitri Stati Mid — de ll 13, } E 
Provincie un mese L. 2. — Torino im numéro Cent. 3 


Avviso ai sigg. Associati 

I signori associati, il cui abbona- 
mento scade ‘col giorno 29 lel mese 
scorso, sono. pregati di rinnovarlo 
in tempo, onde' evitare ritardi nellà 
spedizione del giornale. 


TORIÎNO, 2 MARZO!" * 
P z L. nn % ' 
LA DIETA DI FRANCOFORTE 
& . 


I diplomatici che stanno a Francoforte per 
rappresentare. la cosidetta confederazione 
germanica hanno preso la, loro determina 
zione nella questione orientale. Il Nord..si 
è affrettato, come. naturale; trattandosi. di 
una decisione . nel..suo. complesso, favore- 
vole. ‘alla Russia; di pubblicarne il*.testo 
i motivi. è; 

La dieta germavica non ha mai avuto im- 
portanza politica, se non quando il suo in- 
tervento veniva richiesto per abolire in qual- | 
che stato della Germania taluna delle leggi 
e costituzioni liberali che il -popolo .in, uan 
momento di entusiasmo aveya saputo otle- 
nere dai principi. In questo caso il principe 
che aveva concessa la. legge «0-'la costitu- 
zione per non comparire in persona fedi 
frago, faceva ‘tanto sinto ‘a che la' dieta si 
assuméva l’incarico di mettere alla ragione 
il popolo. In questo modo, quattro ‘0 cinque 
aoni furono, sufficienti per cancellare. le 
traccie del 1848;dal Reno sino alla Vistola. | 

In altre occasioni la dieta fu, un ;istru- 
mento dell’Austria,ei della. Prussia che, col | 
suo mezzo speravatioidi raggiungere» certi 
fini all'estero, 'eLfacevano dire dalla diplo- 
mazia di Frantofotte, a qualche potenza @u- 
ropea, delle cose che esse médesime non 
avevano il coraggio di manifestare. Così | 
avvenne un tempo, quando l’Austria aveva 
a cuore di far espellere da Londra i rifugiati 
politiei. 

Note in proposito‘, furono; mandate ,da.| 
Vienna e Berlino, ma assai moderate e con- 
venienti; si comprendeva che. una: insinua- | 
zione offensiva di due grandi potenze non | 
sarebbe stata tollerata pacificamente & Lon= 
dra; ma la dieta germanica poteva ‘arri-.| 
schiare qualche ‘cosa dî'‘più, impervechè | 
del morsu di un moscerino chi se ne cura? | 

Ad istigazione dell'Austria e della Prussia, ; 
che se non altro, speravano di far dispetto al | 
gabinetto inglese,.la dieta germanica mandò 
una.nota impertinente a Londra, ma. lord | 
Palmerston chiamò un po’ duramente al 
dovere la dietay e;le;potenze germaniche, se 
ne rimasero colle beffe. L'Inghilterra. non 
alteròd' la'sua legislazione sugli! stranieri, e | 
non è ancora disposta ed'‘alterarla ‘per far | 
piacere alle muriviétte’ diplomatiche» che | 
siedono a Francoforte. 
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RIVISTA MUSICALE. 


Mtsica sacri: Miserere posto in musica 

dal maestro’ Giovanni urina. 

I lettori ‘avranno notato» che ogni | qual volta 
m'accaded'uscire dalla cerchia; teatrale, lo fac- 
cio volentieri: La ‘musica drammatica è perrme 
mina ‘parte è’ non il-tutto, una parte, se vogliamo, 
predominante ai giorni nostri, ma che. non di 
struggè tutti‘ gli ‘altri generi. di anusica in cui 
tin'maestro potrebbe acquistar. fama se, spe- 
cialmente in Italia, si amasse veramente la mu- 
sica per'se stessa e non come, un accessorio di 
uma scettica rappresentazione: Purtroppo ,siamo 
lontani da’ til punto d'educazione musicale,, ed.il 
timorè Xi-annoiare i lettori mi trattiene dal parlar 
loro soventdi musica istrùmentale, e tanto meno 
di musica’ sacra; pure; quatido mi sta, davanti 
un componimento | veramente pregevole. come 
quello che oggi debbo esaminare, caccio, n bando 
gli scrupoli ‘e 'eredo debito mio di cousacrargli 
qualche parola: di lode». | Iv 

Il miserere del ‘maestro Turina eseguito MICI) 
sono alcuni giorni, nel tempio di S. Giovanni, 
trovasi scritto già da parecchi anni, ma da gran 
tempo la Cappella Regia non ce l'aveva fatto 
udire, cosicchè può rifenersi ‘come una novità. 
In esso non v'ha alcuna interruzione, ma consta 
di un solo pezzo che abbraccia l' intiero salmo. 


x 


pubblica tutti i giorni, ‘Gompreso ‘lè domeniche. 


La questione orientale.offrì ben idiverse si 
volte l'occasione dium:simil giuoco. ‘E cosa‘ 
certa che se l’Austria'e la Prussia 'ino!dal 
principio avesUro adottato cor ‘sincerità ed 
energia’ le viste delle potenze occidentali, la 
Russia o non avrebbe fatta la guerra alla 
Turchia, 6 avrebbe fatta la pacé'alle confe- 
renzedi Vienna; alle condizioni dettatedalla 
Francia e dall'Inghilterra. Pare che questa 
ragione sia stata fatta toccare conmario alle 
‘due potenze germaniche dalla diplomazia 
gisone: ma Nè la Proszia hè l'Austria 
vollerocapacitarsene perchè în fondo tenevan 
dalla parte della. Russia. ss 

La Prussia fu più esplicita. e sincera nel 
dimostrare le. sue simpatie;.russe anche, di- 
nanzi agli occhi delle potenze occidentali; 
perchè sapeva che da queste-mion'aveva al- 
tro da temere che la guerra, e supponeva a 
ragione che ‘evitando ogni ‘offesa diretta, 
quelle si sarebbero astenute d’intimargliela 
per il solo motivo delle sue simpatie per la 
Russia. Ma l’Austria aveva ancora altri ri- 
guardi, non temeva soltanto;che le potenze 
occidentali le;potessero intimare.la guerra 
per le sue simpatie russe; ‘essartemeva)per 
la sua posizione in.Italia che al:primo emier& 
gere di sentimenti ostili all'Austria per'patte» 
delle potenze occidentali e particolarmente 
della Fraficia, sarebbe stata gravemente 
compromessa, Era d’uopo quindi per l'Aù- 
stria dissimulare i verì suoi sentimenti e te- 
nersi, apparentemente dal lato degli alleati. 
A questo-contegno influiva inoltre la consi- 
derazione che, facendo bene la sua parte;: 
avrebbe potùto ottenere ‘col loro aiuto. van- 
taggi materiali in’ Oriente ‘senza ‘gran’suni 
sagrificio., 

Questi motivi spiegano a sufficienza la 
politica ambigua dell'Austria, colle parole 

sempre in fayore delle potenze occidentali, 
coi, fatti sempre della Russia, e d'accordo 
con essa. 

Una tale posizione è assai difficile a soste= 
nersi, e non si può negare che la ‘diplomazia 
austriaca vi abbia messa Qualche abilità. In 
diverse occasioni furono da noi esposte 6 
spiegate queste manovre del governo au- 
striaco, che senzadubbio saranno un tempo 
avvenire una parte assai curiosa. della storia, 
diplomatica della nostra epoca. 

La recenté déliberazione della dieta: ger- 
manica ne formerà un capitolo interessante’ 
per. il caso che 'a Parigi non si faccia la 
pace. i 

L’Austria, per indurre le, potenze occiden- 
tali ad associarsi ai suoi tentativi di pace, ha 
.dovuto appropriarsi i 5 punti, e assumere in 
faccia alle medesime certe obbligazioni. Essa 
teme che queste possano condurre, in caso 
di non riuscita delle conferenze, ad una rot- 
tura colla: Russia. .Per, evitare questo. e- 
tremo le viene. utile una deliberazione, con- 
trarià della dieta germanica. Per provocarla, 


l'Austria propone alla dieta di associarsi 
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È notò come anche i più riputati: maestri ab- 
Diano diviso îl ‘miserere; ‘a ‘cagione della sua lun- 


| ghezza, ‘in''lirani pezzi; ‘trattandoli: come all'atto 


separati gli uni dagli altri ; ‘perciò l'impresa ten- 


| tata dal urina è non solamente muova, ma.ar- 


dita. Sostenere 1 interesse musicale in tutto-il 
pezzo e senza ‘dipartitsi dall'idea principale, es 
sere ‘inoltre interprete’ fedele \e-.commentatore 
del sacro testo }'ecco lo scopo a ‘cui. il maestro 
dovea tendere in una’composizione: di ‘sì lunga 
lena. Vediamo see come lo vabbia-raggiunto. 

L'ideaprincipale (in'tonò di sol minore.) è 
accennatà a' guisa ‘d’ introduzione : dai clarinetti, 
dai fagotti e'‘dagli ‘obi; ai quali si: unisce sun 
pizzicato del quintetto a corde! Quest'idea esprime 
un lamento e ‘determina ‘chiaramente ril''carattere 
dell'intierò pezzo, il quale ha'una tinta; di tri- 
stezza ‘e se qualche ‘volta cade nella: dispera- 
zione, questa è tosto temperata da.un raggio di 
speranza: Altro pregio «dell'idea, 0’ per dir me- 
glio, del''sozgetto di questo miserere si è d’es- 
sere capace di un grande sviluppo, e ad un tempo 
medesimo semplice e chiara. 

Alla breve introduzione strumentale succede 
la riproduzione dell'idea ‘medesima; fatta.dai so- 
prani' mentre le ‘altre voci. compiono l'armonia. 
Giunto alle parole» et secundum! multitudinem 
miserationtim tuarnm. dele inignitatem meam; 
il'inaestro ‘non lia lasciato sfuggire. il. contrasto 
che ‘in quelle parole! si ‘ravvisa. tra la grandezza 
di' Dio e l'umiltà del: peccatore che -lo invoca, 
Senza ricorrere ad' effetti esigerati, egli ha dato 
alle ‘citate parole alcun che. di, grande. ;e di: ynaé- 


A 


e. Li 
pilid'col SUO Voto ai cinque punti) e li rac: 
comanda anche apparentemente con un certo 
calore per far ‘èredere alle poténze'occiden- 
tali (che agiscé' nel Toro interesse. MA il ga 
biflétto austridvo non' ignora che la Pràssia 


luSitigata Anche ua sol momento di preva- 


lere a Fraricoforte colla sua proposizione: 
Istria vi'è'dunque'andata colla certezza 
din bere niaiò' quello "cho essa desi: 


dera» Sulla decisione» contraria della diuta 


«di‘Prancoforte ;: sulle ‘fiserve’divlei; ‘sui 
proprii ‘obblighi versola confederazione e 


sulla‘propria»situazione ‘avendo di.fianco e 
alle spalle!|l’Allemagna.e' la\ Prussia. neu- 
tiàle; potrà l’Austria.appoggiarsi per trovare 
avsùo tempo un motivo:plausibile onde man- 
va ai:suoi.impegni colle potenze occiden- 
tali... 

La .decisione della dieta germanica; non 


ha altra importanza. in quanto ai suoi effetti | 


che questa, L'Europa avrebbe potuto farne 
senza,..e diremmo, se non fosse già questo 
un, attribuirle, troppa importanza, che sa- 
rebbe;stato;meglio-se non fosse intervenuta. 

Uno dei ,considerandi può avere però 


qualche importanza come spiegazione,della, 


situazione attuale delle negoziazioni. 

La dieta dice : 9 

« Tuttavia siccome è a prevedersi che nel 
caso delle negoziazioni, quando sì vor- 
ranno precisare le condizioni di pace , 
potranno sorgere, ip questa occasione, 
alcune quistioni di dettaglio,'e divergenze 


il senso € la portata; così egli' è ‘evidente 
che la dieta, comé anche le ‘potenze di- 
rettamente interessate, debba cUnsetvare 


di éstimaZzione', tanto per quelle‘ quistioni 


speciali che le potenze belligerantrprodur! 
rannoin-forza- dell'articolo 5°.dei-preli- 
minari. » 

1'diplomatici di Francoforte, ‘ton essi 
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in particolare la, Prussia, che ha riposto | 


una speciale importanza nella sua adesione 
ai considerandi, dichiarano dunque che si 
prevedono, nel corso delle negoziazioni , 
questioni di dettaglio e divergenze di viste 
non soltanto sul 5° punto ma ‘anche sopra 
gli altri che formano i preliminari asutriaci. 

Avrebbe la Prussia messp tantu pes nel- 
l'accettazione dei motivi, se dalle sue intime 


relazioni colla Russiale risultasse che que- | 


sta potenza è animata di intenzioni vera- 
mente sincere e! pàeifiche, come vengono 
richieste e supposté dalle potenze occiden- 
tali, e che per conseguenza, divergenze di 
viste e quistioni di dettaglio non possono 
intorbidare ed ‘anche rompere: le negozia- 


zioni? Si sarebbe dessa opposta con tanto | 


fervore all'Austria se credesse probabile la 
pace? Nol crediamo. 


stoso;, per finire poi l'esposizione del. soggetto 
ricadèndo- nel :primiero lamento. 

Un movimento, più rapido: dei .primi, violini 
accompagna le parole, amplius dava me; ma non 
petcid si perde:dì yista.l'idea pringipale, la quale 
ritompare tosto. .in;forma di progressione.aflidata 
agli strumenti ;/d' arco che si; vanno, imitando , 
mentre igli ‘accenti delle. voci, diventano, .quasi 
strazianti. A.;misura che. il. peccatore dichiara. le 
su& colpe.;vi suoni; dell’ orchestra vanno; rinfor= 
zandosi;»quarido. ad un tratto giunto ;alle parole 
gb în peccati concepit, me mater mea;il maestro 
hà, immaginato uno stupendo, eflette, musicale 
che racchiude al tempo. stesso una delicatissima 
interpretazione; del testo. Cessa il frastuono, € 
mentre, tutte Je voci, pronunziano le. parole mar 
ter.mea, pianissimo © su una nota. bassa, i vio- 
lini. ed; i, flauti. fanno, udire. una dolcissima, frase 
melodica. i 

Le parole non possono; dare un’ idea dell’ ef- 
fetto musicale, ma chi, non vede che l'intenzione 
del. maestro è stata quella .di esprimere; in un 
sol. punto ..1î avvilimento «che assale. .il. peccatore 
nel.pensare ‘che il suo peccato sta nella sua; ori- 
gine e. quel. sentimento di (enerezza, da cui non 
può. scherimirsi nel. rammentare, la madre ? 

A: questa felice ispirazione ne tien dietro un'al- 
tra; se; non egualmente peregrina , ;, degna al- 
meno d’encomio. Alle. parole incerta et ‘occulta 
sapientiae-tuae il signor. Turina ha data .una;in- 
terpretazione; letterale. La, parola incerta è e- 
spressà dà. un; avvicendarsi .di voci che dinotano 
quasisil tentennare d'un; uomo ;che;,non, sappia 


di viste dicuisarebbero ancora sconosciuti’ 


e'divorgetize ;' Quanto perle condizioni‘ 


nno | 


SSA cate. 


la sua libertà d'opinione, e la sui'facolà| 


il 


{st 


Le Associazioni si ricevono 
“lo e Pt gr td 1 


Azanzi! od ‘Inserzioni costano dest. 95 cidîna Inea per ua sol tolta: 


LAI i, 


20 per le successive. 


, “I 0.4 Loreti rioni dediooo 
: 3 11 À x dosero indirizzati frameli ala Direzione 


Intanto abbiamo la: singolarità di un do- 
cumento, diplomatico che constata in. modo 
solenne.i dubbi che esistono, sulla conelu- 
sione della pace, 


TASSA DELLE PATENTI: 


La camera..dei deputati discute da più di 
una settimana il. progetto di, legge per la 
tassa. delle, patenti, dando lo, spettacolo di 
rappresentanti i, quali desiderano di avyici- 
narsiil più che sia possibile a' principii di 
uguaglianza, che sono principii di giustizia, 
e pur sono costretti di andar brancolando, 
perchè sproyyistì di sufficienti informazioni 
e.di dati positivi. 

La tassa delle patenti è imposta di ap- 
prossimazione. Manca una base abbastanza 
solida per. fondarvi” sopra un sistema: la 
divisione delle professioni. delle industrie, 
la graduazione delle categorie sono neces- 
sariamente arbitrarie, non essendo nè re- 
golo, nè criterio sicuro che ci guidi nelle 
nostre disamine e nella stima. 

Quando sì tassano è medici, gli avvocati, 
i banchieri, i commercianti, gl'industriali, 
e sì dividono in classi, sì è costretti a pren- 
dere, le mosse: da supposizioni e ad appog- 
giarsi a calcoli che potrebbonsi trovare od 
esagerati od al dissotto del vero, ed in qua- 
lunque caso erronei. 

Se questa considerazione dovesse. preva- 
lere e risolvere a far condannare la tassa 
delle patenti, si commetterebbe una, con- 
traddizione, perchè in tutte le tasse consi- 
mili non.è sperabile una esatta valutazione 
del, prodotto; e conviene tenersi pago di 
calcoli approssimativi, 

«Però. ciò che scusa e rende tollerabile la 
tassa. delle. patenti è la. sua moderazione; 
elevate le quote, e la renderete insoppotrta- 
bile: aggraverete le professioni, Jeindustrie 
e le. arti .in siffatta guisa, che sì scemerà lo 
stimolo al.lavoro e si danneggierà la pro- 


| duzione. 


E questa una conseguenza, inevitabile di 
tutte le imposte elevate e gravose: i loro 
effetti sulla produzione e sulla prosperità 


| pessoho.lessere: pil! o, meno 1mmediati,, ma 


somisempre certi esniuno, stato può sperare 
di. combatterli, se. non; se. rimovendone,la 
causa; 

Mu siccome bisogna adattare le imposte 
a'carichi dello stato, e stabilire il bilancio 
attivo dopo che si conoscono quali sono. le 
pubbliche spese, così è necessario di ordi- 
riare .le.tassein modo..che.diano il provento 
che. si giudica . indispensabile a sopperire 
alle gravezze dell’erario ed a ripartirle ‘con 
sendo perchè .non. pesino sopra, di una 
classe più che su di un'altra. Quando il peso 
è pressochè uguale, l'equilibrio si stabilisce 
fra le, differenti. professioni ed industrie e 
gli.sbagli che. sì, potrebbero commettere 
non avrebbero tristi conseguenze. 


‘ a qual partito, appigliarsi.; Ottimo. è l' effetto 


musicale, se non che alcuno potrebbe osservare 
che l’espressione della parola è troppo materiale 
e che quell'ayvicendarsi di voci meglio s'addatta 
all’incertezza dei passi di chi non sappia cam- 
minare che all’incertezza, della mente, Forse il 
compositore ha voluto paragonare l'uomo, priyo 
dei precetti della divina sapienza. ad uno che 
non sappia oye, dirigersi. A 

Ad ogni, modo si. perdonerebbe volentieri a 
questa menda, (se pure esistesse) in grazia del- 
l’artifizio con cui il Turina ha riprodotta, l’idea 
primitiva dandole. un aspetto ; nuovo e. restrin- 
gendola assai e in grazia del. bellissimo accom- 
pagnamento istrumentale che accompagna le pa- 
role, asperges me hysopo etc. Il rapido movyi- 
mento dei violini che, ho già accennato è ripro- 
dotto..con qualche modificazione ed è diviso tra 
i primi violini, i secondi e, le viole, dal che 
risulta un: impasto strumentale che. felicémente 
esprime-lo scorrer di. un'acqua salutare e rige- 
neratrice senza cadere questa volta nel mate- 
rialismo; Chè anzi l'essersi servito del medesimo 
mezzo per esprimere le precedenti parole, am- 
plius lava me etc., trova la' sua giustificazione 
nella.relazione che corre tra i (lue versetti. 

(Il maestro; dopo averci condotti sulla dom:- 
nante del: tuono di si bemolle entra francamente 
in questo tono, con una melodia che fa oppor- 
tuna idiversione alle combinazioni di. contrap- 
punto sparse a dovizia in tutta, la, prima parle 
del miserere. i vat 

Un soprano solo, canta le, parole andifui meo 


# 


# 
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La tassa delle patenti. non può fruttare 


nel nostro stato’ più di 3 milioni o tre mi- 
lioni e mezzo; voler che produca‘di più, è 
pretendere. se non,’ impossibile,..certo di 
troppo in un pùese; ‘òve “l'industria non è 
ancor molto sviluppati ed'estesa. Amimesso 
che tale debba esser il provento, conver- 
rebbe calcolare i prodotti di ciascuna pro- 
fessione.od.industria, scompartire.la.somma 
in. ragione del reddito presunto ed appros- 
simativo, cose''tutte ‘lie sembrano difficili 
in teoria, ma che ‘in pratica'riescono' fa- 
cilmente, non riclitedendosi una precisione 
matematica. : 

Ma in qual modo far questi calcoli? Se la 
tassa delle patenti: fosse. presentata per la 
prima volta nel parlamento, e non si avesse 
il sussidio dell'esperienza, comprendereb- 
besi essermalagevoli. Ma la'tassa è stabilita, 
secondo“ principi generali del presente' si- 
stema; da ‘oltre due anni, e si sa quanto ha 
prodotto nel 1854 e nel 1855. Avendo questi 
elementi; ‘sarebbe’ stato mai tanto arduo'di 
presentare un prospetto sommario dei pro- 
venti per provincia e per industria? Uno 
specchietto, nel quale fosse notatò ciò che 
pagarono i banchieri , gl’industriali, i ne- 
gozianti, gli esercenti professioni ed arti 
liberali, avtebbé guidato il parlamento nel 
laberinto delle cifre e dei ‘calcoli, e rese 
inutili ed'intempestive molte digressioni. 

In paesi ‘assai più vasti' è popolati del 
nostro, non mancano mai i ‘Sussidi dei 
calcoli fondati sopra esatti ragguàgli. Nel- 
l'Inghilterra ‘e ‘nella Prùssia è facilissimo 
il riconoscere quali classi contribuiscono 
maggiormente a’ proventi della tassa sulla 
rendita, come Siano distribuite le quote e 
quanti siano ì contribuenti. 

Donde viene che nel nostro stato s'incon- 
trano tanti ostacoli, per una ‘cosa che èirè- 
putata facilissima altrove? Noi siamo per- 
suasi che il ministrò delle finanze sarebbe 
stato lieto di' poter agevolare la' disamina 
del progetto col soécorso di informazioni at- 
tinte a sicura fonte dai suoi impiegati: la 
discussione sarebbé stata più breve e spe- 
dita e le modificazioni della legge sareb- 
bersi fatte sopra ‘tn fondamento più sicuro. 
Ma perchè il ministro delle finanze non ha 
potuto conseguire quest'intento? 

È questa la domanda. che ci è già avve- 
nuto di far altre volte, ed alla quale non sì 
può rispondere ché presentando il bilancio 
e ricordando il numero e gli stipendi degli 
impiegati governativi. 


TI Le Patel II I ASI 


L’amwistia ‘austRIAcA: Il Journal de Fran- 
cofort''hia due corrispondenze di Vienna, nelle 
quali si parla dell’amnistia austriaca. Lo scopo di 
quelle corrispondenze si è di ribattere l'opinione 
ché si acereditò in' tutta Ja stampa europea al pri- 
mo divulgarsi di quell'atto che fosse cioè una ma- 
novra diplomatica; per assicurarsi una miglior po- 
sizione nelle conferenze. Dubitiamo: fortemente 
però che le ‘corrispondenze anzidette riescano nel 
loro intento, e solo notiamo che anche queste si 
tenginò in un'estrema riserva sui termini nei 
quali questa ‘amnistia sarebbe stata concessa. L'u- 
nica cosa che ‘disvelano a questo riguardo confer- 
ma appunto quello che noi abbiamo sostenuto, 
appoggiati alle nostre particolari informazioni. 
« Quell'atto sovrano, dice la seconda corrispon- 
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dabis gaudium e quelle che seguono finchè il 
il basso intuona le altre 'averte’ fuciem tuam etc. 
Regna in tutto questo brano un’ impronta di 
dolcezza celeste ‘e di gioia ‘tranquilla ‘assai in 
armonia, sé così mi’ lice esprimermi, eolla si- 
tuazione. Il basso e ‘due tenori entrano alla 
lor volta a cantare varie frasi nelle quali‘ re- 
gua sempre l' elemento melodico , senza ‘che 
per cid'e' nella ‘melodia stessa ‘e’ nello stru- 
mentale che accompagna si' perda ‘di vista 
l’idea prima del miserere, le figure! della quale 
fanno ritorno ad ogui trattò. — Pieno di religiosa 
solennità è il docebo iniquos vias ‘tuas' ‘intuo- 
nato all’unissono ‘dal coro dei tenori e deî bassi, 
al quale .si ‘unisce poi quello dei soprani e dei 
contralti in un. formidabile fortissimo quasi a 
significare la potenza della parola divina a con- 
vertire gli èimpi, è per tal modo si giunge ‘alla 
{erza parte del miserere. Punto più opportuno 
non si poteva scegliere per far ritorno al lamento 
che dà principio al componimento. Esso ‘si' a- 
datta stupendamente alla preghiera libera me de 
sangiinibus’ Deus salutis meae, è tutta questa 
parte del salmo la quale a primo aspetto pare 


- che debba riùscir noiosa, perchè non’ ‘è altro 


che un lungò supplicare, porse il destro al Tu- 
rina di mostrar il suo valore. Più ‘che al ‘signi- 
ficato di ciascuna parola egli badò al concetto 
generale ‘di questa proghiera; e svolgendo la 
parte musicale e Serbando' costantemente il ca- 
raltere religioso, egli giunse, senza’ per nulla af- 
faticarsi nè stancare l'uditore; al gloria. 

E qui troviamo un altra prova di quel delicato 
sentire di cui il Turina ha dato saggio in molti 


« denza, chi yi pone ben mente, non esce dalla 
« cerchia dei nostri ‘affari intera e. mon ha 
«© niente da fare colle nostre relazioni interna- 


«zionali, ancorchè in più casi non lo si. possa 


« recare ad effetto, se mon per via diploma- 
«tica. » Ecco dunque confermato quello che si 
disse da hoi precedentemente, che cioè nessuna 
soddisfazione venne data alla quistione interna- 
zionalela quale nell'affare dei sequestri, è la pre- 
valente, .è la sola di cui debbono occuparsi i ga- 
binetti. 

Ma quando si scorge lo studio, col quale si 
tengono nascosti i termini dell'amnistia, si deve 
indurre che. forse l'Austria, o non è ancor bene 
fissata sull’ estensione da darsi a questo atto, 0 
vuole deliberatamente riservarsi aperto l'adito ad 
allargarli, od a restringerli a seconda che. pro- 
cederanno le conferenze diplomatiche... _ 

Nessuno infatti conosce finora: quali , siano le 
precise condizioni che, s'impongono a; quest' am- 
nistia; tutti ‘i giornali ne parlarono, maove, se 
ne; tolga: appunto quello che. riguarda le .rela- 
zioni internazionali, iotorno ‘alle quali tutti sono 
d'accordo: nell’ asserire che non hayvi. soddisfa- 
zione alcuna dell‘ offesa recata cogli ‘arbitrarii 
sequestri, si ricade nell'incertezza ‘e nel' buio. Il 
governo di Francia; come il nostro, ;non «ebbe 
che ‘una generale ‘comunicazione, la quale non 
basta a dare un'idea dell'atto di amnistia che si 
dice nuovamente concesso; nessun emigrato ebbe 
notizia ‘diretta di questo, ‘per parte delle austria 
ché autori(à è sappiamo anzi che taluno, più 
curioso degli altri, essendosi per maggiori Inmi 
rivolto alla ‘legazione austriaca, ne ‘ebbe in ri- 
sposta ch’essi non possono dirne nulla e che bi- 
sogna rivolgersi, come prima, al macesciallo 
Radetzky. 

Così stanno le cose fino adesso. L'Austria ma- 
nifestamente vuole stare in attenzione degli av- 
venimenti. 

Per quanto dica il Journal dè Francfort, che 
la monarchia austriaca non ha bisogno dell’appro- 
vazione altrui; per quanto ‘Yoglia rivendicare a 
quell’amnistia un carattere di spontaneità, che 
certo le manca, noi crediamo, che suprema cura 
dell’Austria, nell’annunziare questo atto, di cui 
nessuno pare che sino adesso abbia voluto, 0. po- 
tuto approfittare, sia stata quella dl procurarsi il 
diritto di dire: ho concesso; ma in qual misura 
vi abbiano a corispondere i fatti, non andrà molto 
che si vedrà. 


. . . . . 
Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI. 

Parigi, 2 marzo. 

La terza riunione del congresso si tenne 
iéri. i 

La Press di Londra dice che nulla può 
presentememente impedire la conclusione 
della pace. 

Lord Cowley si è recato a Londra e sarà 
di ritorno domani, 
——————___—P__mmmmci nre 22% 


INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


VITTORIO EMANUELE II Ecc. EGe. 


Il senato e la camera dei deputati hanno appro- 
valo : 


P , 


punti del suo -miserere. Prima i soprani ed i 
contralti sostenuti ‘dagli stromenti a fiato, poi i 
tenori ed i bassi accompagnati da quelli d'arco 
pronunciano le parole Gloria patri ete., con voce 
sommiessa è quasi ‘supplichevole. Non è naturale 
chè chi per ‘tanto ‘tempo ‘ha pregato, chi ha 
la coscienza della sua colpa, anche nel dar gloria 
a Dio serbi quell'umiltà ; quella  compunzione 
che’ trae ‘origine dalla condizione in enì si trova? 
Per ‘far meglio spiccare il suo intendimento ‘il 
Turina ha'perfino rallentato il movimento ridu- 
cendolo da'un moderato maestoso ad un andante: 
Ciò però non poteva convenientemente por. ter- 
mine ‘all'intiero componimento, e ' perciò il mae- 
stro fa' ben presto ritorno al ‘primo: tempo e 
nella conclusione ci fa udire’ non solo‘ l'idea 
primitiva' del pezzo, ma ben anco la melodia che 
ne costituisce’ la seconda parte , la ‘quale ser- 
peggia nello strirmentale ed ‘è. affidata aî vio- 
loncelli ai fagotti ed ai clarinetti. L'autore ha vo- 
luto ‘riassumere’ i punti culminanti del suo mi- 
seîtére evi è riuscito senza andar troppo per 
le lunghe, locthè sarebbe stato fuor di proposito. 

Tante e sì peregrine bellezze si racchiudono 
nel lavoro del Turina, che a’ volerle tutte ana- 
lizzare’ si richiederebbero limiti meno angusti 
di quelli che ‘mi sono’ assegnati. Dirò soltanto 
che come lavoro d’arte esso è almeno ‘eguale ai 
migliori di questo genere. Lo svolgere un sog- 
gettò, il ‘trasformarlo in cento guise ‘a seconda 
delle ‘esigenze della parola e della legge di va- 
rietà che presiede ‘alla musica come alle altre 
arti, è concesso ‘a poehi. ‘A ciò si richiede non 
solamente studio, ma‘ retto sentire, ‘immagina- 


L’ Opinione, Giornale politico 


Noi abbiano sanzionato e promulghiamo quanto 
segue: i ì mv 
Articolo unico. [aa 
É ‘approvata la ‘straordinaria spesa di lire 
393,192 09 da inseriversi sotto il n.° 142 ter in ap- 
posita categoria, colla denominazione — Restitu- 
zione del capitale della dote di S. M. la regina 
Maria Adelaide di grata ricordanza — nel bi. 
lancio passivo pel 1855-del ministero di finarize: 
Ordiniamo.che la. presente, munita del sigillo 
dello stato, sia inserta nella raccolta degli atti del 
governo, mandando a. chiunque spetli di osser- 
varla e di farla osservare:come legge dello stato. 
Dat. Torino, addì 27 gennaio 1856. 
; VITTORIO EMANUELE 
G. LANZA. 


VITTORIO EMANUELE II, Ecc. Ecc. 


Il senato è la camera dei deputati hanno appro- 
vato ; 

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto 
segue:., i | 3 

Art. 1. Il governo è autorizzato ad esigere le 
entrate tutte ordinarie e straordinarie presunte nel 
bilancio attivo dello stato per l'esercizio 1856, se- 
condo la ripartizione ed in conformità delle l‘ggi 
e tariffe in vigore: 

Art 2.‘A cominciure dal 1856 l'imposta sui fab- 
bricati nelle provincie di terraferma. sarà, come 
nell'isola»di Sardegna, soggella ai due. centesimi 
di sussidio; 

Art.,3, I centesimi addizionali per la riscossione 
delle imposte dirette sono conservati nella propot- 
zione di 4 per lira. î 

Art. 4. Nessun'altra imposta diretta od indiretta 
di qualsiasi natura potrà percepirsi a favore dello 
stato’, la quale nonsia' autorizzata colla presente 0 
con' altra legge'che venga ‘in avvenire sancita. 

Art..5. Nulla rosta innovato quanto alle esazioni 
dei-diritti debitamente autorizzati per conto . delle 
divisioni, provincie, comuni, corpi morali 0, par- 
ticolari. È 

Tuttavia per l’anno 1856 le sonTimpogie divisio- 
nali, provinciali, comunali da ripartirsi in au- 
mento alle tasse patenti, personale e mobiliare, 
giusta l’art. 35 della legge 28 aprile 1853, non 
potranno hei singoli comuni superare la metà, 
ossia ‘la proporzione del/50:0]0 delle tasse; mede- 
sime; 0 

Ogni: eccedenza sarà «portata. in. aumento alla 
proporzione che nel riparto, cade a carico della 
contribuzione prediale sui benì rurali e sui fsb- 
bricati. 

Arl. 6. In tutti i casi, in cui all’epoca della for- 
mazione dei ruoli delle contribuzioni soggette alle 
sovrimposte divisionali, provinciali e comunali, 


‘alcuni déi bilanci delle divisioni 6 dei comuni non 


siano per anco approvati, le relalive  sovrimposte 
saranno ripartite, giusta le norme, dell'articolo 
precedente, sui risultati dei bilanci dell’anno an- 
tecedente, salvo il compenso nel riparto dell’anno 
successivo. 

Art. 7. L'alienazione delle azioni della ferrovia 
di Novara, di proprietà dello stato, autorizzata col- 
l'art: 6 della legge 20]uglia 1854, potrà effettuarsi 
dal'ministro di finanze anche col mezzo di tratta- 
tive private. 

Ordiniamo cheila presente, munita, del. sigillo 
dello stato, sia inserta nella raccolta degli atti del 
governo, mandando a chiunque spetti di osser- 
varla e difarla osservare come legge dello stato. 

Dat. Torino, addì 27 febbraio 1856. 
VITTORIO EMANUELE 
G. Lanza. 


FATTI DIVERSI 


Regia scuola di ballo. Quest oggi venne fatta 
nelle sale del teatro Regio l'annuale distribuziona 
dei premii allé allieveldella regia scuola, alla pre- 
senza della commissione ‘delegata al loro esame, 
cui èrarisi aggiunti gli esimii artisti Elisa Albert- 
———————_—_—_————_———_—1<—__AA—_r<SSTTSY; 
zione feconda, in una parola ciò che si chiama 
genio.: Mi. pare d'aver dimostrato come il Turina 
ahbia felicemente interpretato .il sacro, testo. Ag- 
giungerò ancora che. nella; parte strumentale non 
si potrebbe. desiderare nè. maggior severità, nè 
maggior ricchezza. Si crede generalmente, che 
l'impiego simultaneo di molti strumenti produca 
la sonorità, e ciò è falso; non si ottiene con. tal 
mezzo: che frastuono e si distrugge ogni varietà 
d’effetti: Il Turiva si è appigliato ‘a diversa via, 
i pregi dell’istrumentazione contribuiscono a. te- 
ner viva l'attenzione. di .chi ascolta. 

Gli artisti della Regia. Cappella eseguirone il 
miserere in discorso: con quel zelo che in loro 
non viene meno. È da lamentarsi che nella parte 
vocale esistano tante lacune ;; specialmente nei 
soprani' riguardo ai quali. mi. pare che, sarebbe 
miglior partito rinunziare nelle composizioni sacre 
a tal genere di voce od ammettere anche in chiesa 
le voci femminili. 

Non porrò fine al mio articolo senza dirigere la 
meritata lode al cavaliere Riccardi direttore della 
Cappella regia, per l'ospitalità che egli. concede a 
questo e ad altri lavori del Turina; il quale è com- 
positore per'ogni verso meritevole di tale onore. 
E gliene son grato. anch'io, giacchè. la \riprodu- 
zione di questo miserere mi ha fornito l'occasione 
di far cenno del lavoro di un maestro che (lo dico 
apertamente a chi di ciò mi ha quasi. fatto rim- 
provero) stimo e venero come uno dei pochissimi 
che onorino l'arte in Italia, E desidero.che quanto 
prima: questa propizia occasione si rinnovelli e mi 
si porga il destro di far conoscere.ai miei lettori 
gli altri ottimi componimenti del medesimo autore. 


Bellon, Ronzani Domenico e Croce Ferdinando. 
Una numerosa (accolta di invitati. vassisteva a que- 
sta funzione, nella quale gli allievi fecero il loro 
possibile.per meritarsi gli encomii degli spettatori 
ed il suffragio dei giudici. 
i Nella classe elementare furono premiate le al- 
lieve Novara, Luigia e Ghera, Laurina; nella classe 
di perfezionamento ebbe il primo premio l'alleva 
Orgeas Angela; il secondo fu dato alla allieva 
Aimonetti Francesca, ed ebbe la distinzione di una 
sciarpa l'allieva Brunetti Luigia. Nella scuola di 
mimica fu premiata l’allieva Perotti Domenica. 
Commendevole oltremodo Iroviamò è lo zelo 
delle allieve e la diligenza dei maestri Chouchoux 
Claudio, Maggei Donato e Cuecoli Angelo; ma nella 
scuola di perfezionamento troviamo forse una so- 
verchia uniformità nei passi eseguiti dalle allieve 
e ‘principalmente un abuso di eorli pussi (battu- 
tine) che fatti davanti, di -dietro:e da ogni parte, 
rendono troppo monotono l’effetto all'occhio dello 


(| spettatore. Vuolsi ossehvare:altresì; alle allieve ed 


a quelli che ne dirigono l'istruzione che havvi in 
taluna una predilezione marcata, perla. gamba 
destra e che si lascia un po" troppo incolta la sua 
compagna. È una preferenza che riescir può fu- 
nesta al pregio di tutte due. 

La cassa del commencio ed il credito mobi- 
liare. L'assemblea generale del 28 febb. scorso, 
tenuta dai sogii della cassa del commercio e del- 
l'industria, aveva per iscopo di deliberare intorno 
alla trasformazione della cassa in credito mobi- 
liare. 

Tutte lè ‘proposte fatte dal consiglio d'ammini 
strazione sono state approvate. 

Il capitale sociale invece di 32 milioni sarà por- 
tato «a 40 milioni, lutto versato. 

Esso.sarà diviso in 160,000 azioni di 250 lire 
ciascuna, ripartite come segue: y 

32,000. Cassa del commercio e dell'industria , 

64,000 Ripartite fra gli azionisti della cassa del 

commercio, 

64,000 Assunte dai, fratelli Rothschild. 

160,000 

Le azioni della cassa del commercio; sono. già 
lutte versate. 

Le altre 128,000 debbono nel primo versamento 
sborsare.50 lire ciascuna. ì 

I socii della cassa del commercio hanno diritto 
a due nuove azioni per ciascuna, di cui sono por- 
tatori, cosicchè hanno a sborsare 500 lire. 

Le operazioni del credito mobiliare si restrin- 
geranno a Torino. Però a Genova rimane la cassa 
di sconto edi deposito, e'due® membri del consi- 
glio d'amministrazione di oGenova. hanno diritto 


“di rappresentanza al credito mobiliare, di Torino. 


Spelta poi all'assemblea generale di aumentare, 
se crede, il capitale. 

Queste sono le basi della trasformazione della 
cassa del commercio. 

Gli statuti non seno ancor compilati, e fu dato 
voto di fiducia al consiglio di amministrazione di 
fare tutti gl’insumbenti ed anche d'gncominciare 
tosto le @perazioni di credito mobiliare. 

) ( Boll. str. ferr.) 

Prodotto‘delle gabelle. Le gabelle produssero 
nel mese di gennaio scorso L. 3,442,040 97 con- 
tro L. 3,461,219.71;in gennaio 11855, donde una 
diminuzione nel mese, ora scorso di L. 19,178 74. 

I prodotti si dividono come segue: 

1856 1855 


Dogane «. .. + I. .1,041,267 45 1,165,934 08 
Diritti marittimi » 23,474 65 + 32,682 65 
Safin > 899,350 09 881,856 86 
Tabacchi » 1,389,078 17 1,286,579 59 
Polveri e piombi >» 60,705 27 76,254 46 
Appalto Gabelle di 

sale e tabacco. >» 28,165 34 14,912 12 


Totale L. 3,442,040.97 .3,461,219 71 
Le dogane presentano la «diminuzione di lire 
124,666 58, i tabacchi l’aumento-di lire 102,498 58. 
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Teamro NazionaLe. — Il Bitraio di Preston 
opera buffa in tre atti, musica del maestro 
Ricci. . i i 
I nostri impresari teatrali possiedono il segreto 

di rendere stucchevole ogni più bella opera. 

Il Birraîo di Preston è un'operetta buffa non 
destituita di pregio, e se il primo ed il terzo atto 
somigliassero al:secondo, andrebbe annoverata fra 
le migliori dei nostri tempi. Sventuratamente si è 
abusato ‘del Birraio come del: Crispino e del 
Barbiere; è l'impresario delteatro Nazionale ci ha 
cofidannati ad ‘udirlo ancora una. volta, quantun- 
que pochi mesi or sono  l'avessimo udito a sazietà 
al Gerbino. 

È però forza confessare che di rado: quest'opera 
venne meglio eseguita. Il buffo signor Ciampi non 
lascia desiderare ‘il Cambiaggio. Îl tenore signor 
Pellegrini ha Lella voce, canta con. garbo ed ha 
molta disinvoltura, dote questa della quale ordi- 
nariamente sono sprovvisti i tenori. Il signor. Et- 
tore nella parte del sergente, è ciò che i francesi 
chiamano convenadle- E finalmente la signora Tri- 
nita Ramos, oltre all'essere avvenente della; per- 
sona, canta alcuni pezzi dell'opera con gusto squi- 
sito. Citerò fra.gli altri l'adagio del suo rondò, in 
cui sa trovare accenti che giungono al. cuore e 
dissipare la noia che ingenera negli; spettatori. .il 
rimanente dell'atto terzo che è il più debole dello 
spartito. pinto ( 


..La sera di sabbato scorso andò in iscena con 
prospere sorti al teatro Regio, l’opera nuova’ del 
maestro Villanis, La vergine dì Kent. Ne rende- 
remo conto nell’appendice di lunedì venturo. — 


i 
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La società mutua medico-chirurgica. Dalla re- 
lazione dell'adunanza generale della.sutietà mutua 
medico-chirurgica del Piemonte, tenutasi il 24 dello 
scorso febbraio, ci piaco estrarre alcuni ragguagli 
i quali provano come la società sia prospera e sia 
amministrata con tanta economia da servir di.:mo- 
dello ad altra consimili istituzioni filantropiche. 

Dal resoconto del socio tesuriere comm. Bertini, 
per l'anno 1855, risulta che nel 1855 «entrarono 
L. 6,877 06 e se ne spesero L. 6,013 25, donde 
una rimanenza attiva di L, 863 81. VSS 

Alla chiusura dell'esercizio si contavano 167 soci. 

Dal quadro dimostrativo dell’ amministrazione 
de’'fondi sociali dal 1840, anno in cui ebbe vita la 
società, a tutto. il.1855,.rsulta.che 


Le entrate ordinarie furono di I,. 43,451) 78 

Le straordinarie di è 2,664 40 | 
Totale attivo L. 46,116 Î8 

Le spese amministrative di «2,798 37 


20,704» 
22,613.81 

Tot. passivo (eguale all'attivo) di‘ L. 46,116 18 

La direzione: pel 1856 è composta «dei soci > 
Gasca,, Frisetti,, Manero,, Borani; ; Cigolini;,: Borelli 
G..B., Tarella, Fenoglio, Beruito, Maganza, Vigo, 
Martorelli, Nicolis, Cravera , Pacmotti , Cerrut, 
Carmagnola Giuseppe, Savi, Anfossi, Bellingeri, 
Carpignani, Catella, Rossi è Uberti. 

Il nuovo ufficio è composto nel modo seguente: 
Tarella ‘cav. Ainbrogio, presidente; Gasca Gaetano, 
vice-presidente; Cigolini wav. Amedeo; eensore,; 
Martorelli Benedetto, vice-censore; Frisetti cav. 
Giacomo, Nicolis Ignazio, Berutto Benedetto; Ma- 
ganza Alessandro, consiglieri; Demarchi cav. Gio- 
vanni, segretario; Bertini commend. Bernardino , 
tesoriere. 

Monetari falsi. — Regno di Napoli. 
nel Giornale officiale di Napoli : 

«Quasi contemporaneamente all'arresto fatto, in 
Sicilia e da noi annunziato, di alcuni falsatori di 
monete, venivano alcuni altri scoperti e arrestati 
in'Napoli per-opèra del‘diligente commissario sig. 
cav. Salvatore de Spagnolis. 

« La sera del:10 gennaio due dei colpevoli ven- 
nero dal'sullodato commissario sorpresi in fla- 
granza,, ‘mentre Spacciavano piastre false nella 
ccinpra di commestibili di poco valore per nee- 
vere il ;resto in buona moneta: si, rovarono, su 
di essi otto piastre: false, ‘e. nelle «loro abitazioni 
leghe metalliche, erogiuoli ecc. Eglino rivelarono 
i loro complici, che furono in un'ermo” casolare 
alle falde del Vesuvio .colti in flagrante la notte 
stessa dall'ispettore signor Ferdinando Lamagna 
colà spedito a tal uopo. 

« Quivi si'rinvennero 86. falsi coni di piastre 
colle date del 1735, 1737, 1787 e 1790, in cui get- 
tavano una fusione metallica ‘di zinco, rame ed 
argento. Il processo compilato dal suddetto ‘signor 
commissario de Spagnolis sì bellamente  coadiu- 
vato dall’ispettore Lamagna e dal cancelliere sig. 
Gennaro Canosa, è ora nelle mani del potere giu- 
diziario. La pronta scoperta e punizione di un 
reato che sì altamente compromette la. fiducia 
delle civili contrattazioni, torna a bella lode delle 
autorità che xi hanno contribuito. » 

Pubblicazioni periodiche. È'stata ultimamente 
pubblisatà la seconda dispensa (dell'anno Il della 
Rivista enciclopedica italiana, e contiene i se- 
guenti printipali scritti: Istruzione obbligatoria 


I sussidi (dal 1842‘a tutto 1855) « 
Il patrimonio inalienabile di “oe 


Leggesi 


pei fanciulli, libera pergli adulti, G. La Farina; |' 


Histoire générale ‘et système compare ieslan- 
ques sémitiques, par Ernest Renan, M. Amari; IL 
Fausto di Goethe, G. Nervi; Cose toscane (finanze 
della Toscana — Della necessità e;dei modi di mi- 
gliorare le abitazioni degli artigiani); Risposta 
alle obbiezioni fatte dal sig. Tommaseo alla 
nuova mangera d'intendere una scena della Di- 
vina Commedia, «proposta da G. Ventura; Fonderia 
e fucina della Foce am Genova, M. dAyala; Del 
monopolio delle macellerie, G. M.; Commedie i- 
nedite di Giovan Maria Cecchi fiorentino e Sto- 
ria del Teatro in Italia, di P. E.C Giudici, A. 
Vannucci; I bilanci e la riforma deile imposte, 
per A. Meneghinî, L. Scarabelli. La Jérusalem 
delivrée, du Tasse, traduile en vers par E. Des- 
serteaux, F. Manfredini, ecc. 


Notizie Italiane + 


LOMBARDO-VENETO 

Milano, 29 febbraiv. È pubblicato il decreto di 
leva militare pel 1896» Essa.è di 86 mila uomini 
per tutto l'iuipero ; ‘e di 6,977 per la sola Lom- 
bardia. 


. . 3 
Notizie Estere 

SVIZZERA 
Argovîa: La commissione del codice penale 
propone ora al gran consiglio di sopprimere; jla 
pena di-morte, adottata, nel primo serutinio, con 
iro i ladri recidivi, è di'sostituirvi la condannavai 
ferri. — Benissimo:!è Lo minoranza ‘invece. dei 
ferri. propose ‘la reclusione. — Meglio ancora d 
riclami. della stampa trovarono: danque un'eco ; 


e ne:siamo ben contenti per l'onore della Sviz- 


Zena.» 

Friburgo. Secondo il Confédéré non sarebbe 
impossibile il ritorno in Friburgo di un vescovo, 
ma non di monsignor Marilley, cui si eccita a di- 
mettersi. Le conferenze per istabilire "un modus 
vivendi fra il vescovo e lo stato saranno riprese 


il 15) Jarzo, afline. di decidere alcune, quistion | 
che faro oNo, prese ‘ad referendum dai delegati. 
ui AUSTRIA 
Si leggè nella corrispondenza del Times da 
Vienna, 20 febbraio: 
@ Lo delo immoderato ilei vescovi italiani è una 
i grande imbarazzo per l'arcivescovo di 
Vienna, che è un buono ausiriaco; sebbene anche 
un.devoto figlio della chiesa, e si dice aver, egli il 
timore che il contegno dei suoi confratelli. in Lom- 
bardia e Venezia eccita i sospetti del governo au- 
slriaco. Il vescovo di Bergamo ed altri prelati ila- 
liani hafino già chiamato in loro aiùto alcuni. gio- 
Vani preti, dotati di molto ingegno, dalla. propa- 


\ ganda di.Roma; ed'egli è un fatto notorio. che<la 
| maggior parte delle persone educate nell’istituzia - 


ne stessa, hanno delle idee ‘intorno all'Ivalia “che 
gon sono in favore presso questa cortè. Mazzini e 
i suoi amici vorrebbero vedere volontierì gli stati. 
ilaliani riuniti sotto unisolo presidente, ma vi è. un 
partito potente che tiene il:suo quartier generale a 
Roina, il di èui*scopo è di porre tutta la penisola 
sotio lo scettro del: papa. Che quest’ ultima: fazione 


| non ha alcuna probabilità di Successo, è inutile 


il dirlo, ma la sua agitazione contribuirà , a man- 
tenere.il fermento che sussiste in Italia. H podestà 
di Bergamo, conte Albani che, sia:detto fra paren- 
tesi, è uno 2elantissimo cattolico, è venuto'a Vienna: 
onde richiamare l’attenzione del governo sulle cat- 
tive conseguenze che possono sorgere, dal conte- 
gno strano del vescovo... L’eccitàmenlo è generale 
e.grande, la-gente sa benissimo che-il potere--ci- 
vile non ha mai inteso che la cosiddetta censura 
preventiva debba essere introdoWtò dai preti. L'agi- 
tazione è in gran parle cessala in-Boemia, dove i 
vescovi procedono con molta precauzione. Le let- 
tere pastorali dei: prelati d'Ungheria” Sono oltre- 
modo tolleranti, ad. eccezione di quella “che fu 
pubblicata dal vescovo di Temeswar. 

«L'arcivescovo di Zagabria ha pure dimostrato 
uno spirito assai conciliante, e per lo slato è bene 
che ciò sia stato così, perchè un terzo della popo- 
lazione della. Groazia e Slavonia: appartiene. alla 
chiesa Wicca scismatica, ossia russa: » 

EGITTO 

Alessandria, 21 febbraio. (Carteggio dell' Os- 
servatore triestino) Non si è verificato (the vi 
fosse stata‘qualche sommossa nel vicino Daman- 


hour, però*si sa che dura la guerra. nell'interno, | 
con mblta éffusione di sangue da ambe ‘le parti.‘ 


Si parla di durissimi. trattamenti, fatti. soffrire a 
prigionieri beduini, di cui molti ne sarebbero 
restali Vittime. 

Pare difatto che esista molto malcontento pel 
modo di percepire i tributi e perquello-dî coseri- 
zione. Si narrano fatti molto tristi; ,ma che mi a- 
stengo dal riferirvi, fino a che, non mi vengano 
confermati. 

Ultimamente venne qui in una rissa ‘ucciso an 
soldato arabo da un europeo. Dell'uccisione venne 
imputato un soldato toscano, che. assai irregolar- 
mente venne arrestato e che è lultavia detenuto in 
prigione benchè la comune opinione lo assolva da 
tale sospetto ed anzi da molti si assicuri che l’ue- 
cisore siasi già sottratto colla fuga. 


TURCHIA 


La notizia sparsasi che anche il ministro fran- 
cose in Teherafabbia rotte le rélazioni politiche 
con quel fovertio non sembra positiva: anzi il ba- 
rone Lejeune, fa i suoi preparativi per recarsi in 
Persia per la via d'Aleppo e della Mesopotamia. 

La destituzione del comandanie militare Azzet 
bascià, di cui sf parlàva qualehe settimana fa, fu 
ccontromandata: i suoi amigi assicurano anzi ch'e- 
‘gli fu confermalo al suo posto malgrado gli sforzi 
‘de’ suof detrattori. 

Egli ebbe ultimamente l'ordine di spedire alla 
volta di Erzerum una parte della guarnigione, e 
dell'artiglieria che si trova in doit allen: 
donsi\però i fondi necessorii da-Bairul I° DE” 
la, ‘Spedizione... ; ha 

Avanlieri è morto qui eeetiria fr DAI 
che negli ultimi due anni fu il conduttore del a 
‘carovana de'pellegrini per la Mecca: questi, mal 
grado che appartenesse al vecchio partito turco, 
malgrado lesue funzioni politico-religrose, trattava 
co’ miscredenti a Maometto con tulta tolleranza e 
gentilezza. (Oss. triestino) 

INDIE ORIENTALI 


Da Bombay riferiscono in datà del 2 febbraio: 
Sircontinuava raccogliere un corpo di truppe in 


LConpofe per assieurare il pacifico passaggio del 


regito-d'Audh sotto tl dominio britannico, tuttochè 
Non s'abbia aleun timore che venga falla opposi- 
zione agl'inglesi, oche accada unseonflitto. — In 
seguito sigravi dissidii scoppiati fral’ambasciatore 
britannico a Teheran e la corte di Persia, furono 
mandati, dieci giorni sono, due piroscafi da guerra 
a Buscire, per. proteggervi gli ipteressi inglesi. — 
L'ordine del sultano di sopprimere la schiavitù 
nell'Arabia meridionale cagionò, come si sa, vio- 
lenta agitazione fra. gliabitanti dei dintorni di 
Mecca e Gedda; per cui il\piroscafio Queen fu spe- 
dito, tre settimane sono, in quest'ultimo porto per 
proteggere i consoli d° Inghilterra è di Francia, ‘le 
cui vile sembravano in pericolo. — Nei dintorni di 
Aden regnano tali inquietudini che si domandò al 
governo di Bombay un distaccamento di cavalle- 
ria’ irregolaré.— Îl ‘(dquovo ‘governator, generale | 
delle'Indie lord Canning Irovasi a Bombay fin 


dalla sera del 28 gennaio. Egli produsse impres- | 


sione favorevolissima in questa città. 1 5 febbraio, 


lord Canning, partirà per Calcutta, sede | del: go- 
verno inilo-britannico. 


Da Tr Uitime 


FRANCIA 
( Corsini particolare dell’ gr) 
Parigi,“ 29 febbraio. 


Se sono bene informato e credo di esserlo , le 
rimostranze del governo piemontese contro lam- 


nislia austriaca ha prodotto mblto effetto nel mondo | 


diplomatico, che incomincia ‘è dubitare di ‘non 
averne capito un bel niente in questo affare, per- 
chè appunto si lasciò imporre, senza controllo, lè 
informazioni che venivano date dalla caricelleria 
austriaca. Si crede che il governo austriaco sarà 
vivamente sollecitato da quel francese perchè mo- 
difichi i termini di un alto, veramente inqualifi- 
cabile, Mi si assicura altresì (almeno l'ho sentito 
dirsi in una legozione italiana che non è la vostra) 
che l'imperatore Napoleone non ha mandato al- 
l’Austria quei complimenti che forse questa. si at- 
tendeva. 

Le conferenze si proseguono “e pare che il signor 
Benedelli trovi, non poca fatica nel redigére i pro- 
* idcòlli în quei ‘rigorosi termini che piacciano a 
Witt: tattò deve” essere pesato e serutato minula- 
mente. Si:procède ‘più lento di quello che si ère- 
deva.da prima. 

La, missione del generale Canrobert a Madrid 
pare che si confermi. L'imperatore sì compiace di 
queste missioni accordate’ aî' generali, appunto 
come, faceva suo.zio,. che ad eccezione. dei signori 
Narbònne e, del duca’ di Vicenza, aveva thtti i suoi 
diplomauci colla sciabola. »Si parla altresì, ma a 
voce. sommessa, dell'inv:o, del duca, di, Montebello 
d Pietfoburgo, caso mai che la pace sì facesse. 
Altri, nominano, pev la stessa ambasciata, lo stesso 
Walewsky che lascierebbe il suo posto al signor 
di Thouvenel. 

Sino adésso. pare che ‘l’imperatore: sitdia gran 

| pena di conciliare i plenipotenziari, alcuni dei 
quali si mostrano fermi per non dire duri. 

Tutia la legazione russa pranza quest'oggi alle 
Tuileries; e dopo vi ha spettacolo | nei piccoli ap- 
partamenti a cui sono «invitate solo 200 persone. 
La quistione d’elichetta che impedì ai rappresen- 
tanti inglesi di assistere al pranzo del sig. Wa 
lewsky fu fraslord Clarendongelord Cowley,a.gine 
chè quest'ultimo voleva avere il passo sull'altro. 
© Anche il gran a giunse a Parigi &on molte 
pretenisioni di etichetta; ma ofa Si è rimesso "esso 
ha una figura molto intelligente ed ha fatto una 
favorevole ‘impressione in molti ‘convegni 

ba borsa è un poò migliore, ma eiasenno sta in 
altesa degli avvenimenti e non vuole impegnarsi. 
Ciò.non di meno.un solo agente di cambio acqui 
stò quest'oggi per 350 mila franchi di rendita per 
conto di uma casa inglese, è questo contribuì a 
sostenere i nostri valori. A. 
Leggesi nella corrispondenza parigina del Nord: 

« I plenipotenziari austriaci sembrano poro sod- 

disfatti ;_essi hanno.contro.di sè gl'inglesi, i pie- 
monlesi e sovente anche irussi. L'Austria si trova 
alquanto. impicciolita nelle conferenze di Parigi. 


di . er È A 
Dispacci elettrici, dei fogli francesi. > 

‘Londra, 27 febbraio! Nella camera dei comuni 

Îl signor Muniz ha parlato contro.l'attuale misura 

dell'interesse, è che egli attribuisce «allin legge eo- 

Stitutiva della banca, fatta votare da, sir Robert 

Peel. nel..1844 e ha proposto di rinviare questa 

legge all'esame di una, commissione che. sarebbe 

incaricata di studiare la quistione. 

Il governo si è opposto a questa mozione, la 

Quale fu respinta con.115 voti contro 68. 

Dispacei del Corriere Mercantile 
il Parigi, 1° marzo. 
II Constitutionnel dice: ‘Niuni prolangazione 


dell'armistizio. La Russia continua a fortiticare 
icolaief. 


Londra. ’ 
"Buchanan ha pranzato colla regina. 
a Costantinopoli, 21 febb. 
‘Diritto di proprietà pegli stranieri. Uguaglianza 
eivile. Tribunali misti. Coserizione. Dimissione di 
Omer rifiutata. : 
Cina. 
 Maca ao fu*quasi distrutta da Un incendio. 


4 È er Mede. 
; Cento mila nbelli morti di- peste. 


% Gl'imperialisti vittoriosi. 


i RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 
di dal 23 febbraio al1° marzo. __è 
liguidazione di febbraio, non ha dato luogo 
a difficoltà, perchè si ebbe la vevlura che. eorsi 
sila nnero, e pei valori industriali rimasero;con 
Rito. Le notizie di Parigi avevano: invero 
solifiriato. perchè la liquidazione'in quella borsa 
eràì Stia sientata, e sollanlo a poco a poco si po- 
lefono vincere tutti gli ostacoli che si opponevano 
al ‘suo corso regolare, L'allézza dei riporti e l'esa- 
gerala elevalezza dei corsi dei titoli di strade fer- 
rate dovevano influire sulla liquidazione. A Pa- 
rigi sono saliti tanto i corsi delle azioni di strade 
ferrate, che per: parecchie» linee «i beneficit non 
possono essere che di 2 a 4.0j0 del-.capitale. Bi- 
‘sogna quindi dire che si scontano le speranze del- 
l'avvenire, e.che le vie ferrate. le quali danno co- 
spicui ‘proventi hanno giovato a quelle che. sono 
in meno buona condizione, facendo pazinotoare 
queste al rialzo di quelle. è «the 
Per'‘qù@nto siano salite le: azioni ‘delle ‘strade 
|| ferrate del nostrosstato,,, è (sempre incontesta- 
| bile che. il rîalzo non fu Spinto al limite a cui 
|| giunse a Parigi, e crederebbesi generalmente pe- 


TERRE TERA > 


| biliare. 


ricoloso se qui la speculazione si lasciasse’ trasci- 
nare dall’esempio dell'estero; perchè qui si avreb- 
bero minori, mezzi di puntellare i corsi. 

Un appoggio alle operazioni, ma più di tutto al- 


| l'industria potrà porgere la cassa di commercio , 


che si converte in credito mobiliare. Il capitale, 
che era fissato a 32, milioni, è stato portato a 40, 

cioè 8 milioni la cassa di commercio , 16 ‘milioni 
gli azionisti della cassa , e 16 milioni i fratelli 
Rothschild di Parigi. 

L'annunzio dell'aumento del capitale e che la 
cassa era slala autorizzata, nella generale assem- 
blea del 28 febbraio , a dar tosto «principio. alle 
operazioni: di credito mobiliare, hanno fatto an- 
cora aumentare i corsi, provocando un rialzo da 
700:a 775 lire per azione. Si fecero le meraviglie 
di questo rialzo, che sembra naturale, poichè 275 
lire per azione equivalgono a 90 lire di premio 
per le azioni nuove, caduna azione della cassa 
avendo diritte a due nuove azioni del credito mo- 

È però da nolarsi che delle azioni della cassa 
non essendosi pagato che 250 lire..il loro. valore 
è in.breve tempo aumentatordi 110-per cento, e 
chie anchein ciò si scontano le speranze , del re- 
sto fondate, se l’ amministrazione agirà con cau- 
tela e con prudenza. 

Afiche le azioni della cassa di stonto (Sono im 
lialzo e sì negoziano.a;350 con 100 lire, di.premfo, 
per la prossima duplicazione del capitale: il primo 
versamerito dee farsi a.tutto il'15 corrente, e cre- 
desi che dopo si penserà a raddoppiare di fiuovo 
il capitale portandolo a quattro milioni, incorag- 
giatò essendo il' consiglio d’ amministrazione a 
Questa proposta dalla molttplicità delle operazioni 
e dai cospicui beneficii fatti nel corso dei due 
primi mesi. 

Il credito mobiliare «Profumo oscilla fra 225 e 
230. Quando dicevasi chè'i fratelli Pereire avreb- 
bero preso parte a. far'risorgere ed ‘incamminar 
meglio quello stabilimento, verano ‘moli ‘inere- 
duli i quuli osservavano che gli amministratori del 
credito mobiliare di) Parigi non‘avevano ‘aleun'in- 
teresse a. ‘inisehiarsi nel credito mobiliare Prò- 
fumo, che non-aveva saputo acquistare alcun cre- 
dito: ora che si sa non essere altrimenti i fratelli 
Pereire, ma la Cassa.centrale. dell’ industria di 
Francia, istiluto di terzo 0 quarto ordine, altri si 
Scofaggiscono. 

lu quest'alternativa le ‘azioni oscillano ; però se 
il'eredito‘mobiliare Profumo si'convertisse in' sò- 
cielà anonima ‘e si stabilisse sopra usi benchè 
modeste, potrebbe far discreti.affari è prosperare, 
quando fosse diretto da uomini pratici della piazza, 
siccome le auguriamo. 

lie azioni della, banca sono sempre sostenutoy il 
loro corso varia da 1280 a 1300. 

Nelle stradeferrate +*ha fermezza di corsi; Quelle 
di Novara salirono a 635. (Il 12 corrente vi. sarà 
assemblea generale per deliberare intorno alla 
emissione di obbligazioni per quattro milioni e 
inezzy effettive: questa somma è necessaria pel 
proltingamento della linca fino al confine lom- 
bardo è per la costruzione di 9 chilometri della 
i d'Ivrea: due imprese ché costeranno circa 

2,700,000 lire I .@ rimanenti ri,800;000 lire deb- 
bono lssére impiegate a copriré la deficenza di 
circa 600,000'/Itre nell'esecuzione della linea pei 
maggiori lavori dalla Stura alla stazione di To- 
rino, nell congiunzione della stazione con quella 
dello stato e. colla strada ferrata di Susa , nello 
acquisto di materiale mobile per oltre un milione, 

L'incremento dei proventi e l'avvenire che è ri- 
servato alla linea di Novara, quando sarà fatta la 
congiunzione colle linee lombarde e saranno a- 
perti i tronchi laterali, non lasciano dubitare che 
l'impresa non abbia a prosperare. 

Le azioni di Cuneo variano da 690 a 680, Nel 
mese corrente la società dovrà riunirsi , pel reso- 
conto dell'anno scorso, che ha dato risultati sod- 
disfaceuti. Nell'anno corrente si sente già l'effetto 
della nuova tariffa: i prodotti.di febbraio superano 
di oltre 300 lire per chilometro quelli del: corri- 
spondente mese del 1854. 

Nella; rendita. le operazioni furono. attive così 
per; l'interno, come per acquisti dall'estero il 
5 0j0 è fermo a 90, esi ritiene! prossimo Un ulte> 


riore aumento, essendo troppo bassi i corsi in 


confronto di quelli:dei valori industriali. 
1 corsi furono i seguent : 


FONDI PUBBLICI 23 febbraio ‘1 marzo 
50/0” 1819 _ 91.50 
1831 90 "90 
Di 1848 91 50 91 50 
_ 1849 90.50 90 25 
_ 1851 90.50 90 
' 3:0/0 1853 58 i 
Obbligazioni 1834 1030 1030 
ns 1849 924 924 
_ 1850 94 918 
FONDI PRIVATI 
Banca Nazionalè * 1285 1305 
Cassa di Commercio ed Ind. 690. , 770 
Cassa di sconto 350 350 
Telegrafo sottomarino 175 175 
Compagnia transatlantica,, . 875 875 
Credito mobiliare Profumo 227 50 228 
STRADE, FERRATE 
Azioni 0 
— Cuneo 700 680 
— Novara È 630 625 
“—, Susa 7 560 h) 
— Pinerolo 285 280 
7 — Biella. smi 1480 470° 
_ — Vereelli a did 470 475 


e] d\Aa: î È 
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SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla Sede centrale 
la sera del 27 febbraio 1856. 


ATTIVO 
Numerario in cassa in Genova Ln. 6,114,418 15 
» » © in Torino » 5,306,784 47 


$- 018 » nelle sueeurs.» 
Portafoglio e anticip. in Genova 
» » in Torino 


2,574,152 78 
» 14,830,991 50 
» 32,432,557 84 


dea » nelle succ.di». .3,833,886:38 
Effettiall'incasso in conto corrente» 178,952 94 
Immobili e ae edi O A 
Fondi pubblici della Banca . » 5,430,975 » 
Azionisti per saldo azioni 0» 8,000,000 » 
Spese diverse arbiitoya a liber 15383642295 
Indennità agli azionisti della Banca 
di Genova MIRO, 0001.» 


Ln. 81,645,716 61 


PASSIVO 
Capitale . . . . . . Ln. 32,000,000. » 
Biglietti in circolazione » 37,834,600. » 
Fondo di riserva i » ‘1,242,222 18 
Conti corr. disp. in Genova » 09,011 60 
» » (in Torino +.» ‘766,230 74 
» ». nelle succursali » 212,772 54 
». non disponib.. .._.. >» 178,952 94 
Biglietti a ord. (art. 17 dello staluto» . 771,256. 27 
Dividendi a pagarsi . . . >» 41,566 50 
Riscontro del semestre precedente» 311,454 08 
Behef. delsem: in corso in Genova» —145,552 69 
» » in Torino » 263,090 94 
» » nelle succurs. » 44,000 50 
Diversi (non disponib.). ....... » 7,125,002 68 


Ln. 81,645,716 61 
Questo prospetto , confrontato con quello della 
settimana precedente, presenta le seguenti varia- 
zioni: 
Nella riserva, diminuz. di 
Nel portafoglio, aumento di .. 


L, 1,298,497 24 
» 2,402,879 08 


Nella circolazione diminuz. di » 574,900. » 
Nel conto corrente dispon. dell’ e- 

Fario: vi tin cali a) Gi ez 11000001 1 
Nei conti corr. disponibili privati 

aumento di: ..... 0. |...» 1.821,93 96 


AVVISO 


Nella fabbrica d' Acque minerali e gazose di 
Caro Fricerto (via delle Quattro Pietre, N. 16) 
dietro suggerimento medico si fabbrica l' Acqua 
di Selz e di Sedliz coll'acqua della rinomata fon- 
tana di $. Barbara. ; 


GIO. MAZZURI e C. 


Grande deposito di $peechi d'ogni 
genere e Fabbrica di Cornici dorate, con 
ribasso di prezzo. 

Il negozio , già siluato ip via Carlo Alberto, si 
f TrRAsFERTO nei grandiosi locali dell'Accadema: 
Filarmonica, via dei Conciatori, n. 1. 


| i DI JODURO DI FERRO INALTERABILE 


Approvato dall'Accademia di Medicina di Parigi, autorizzato dal Consiglio me- 


Nuova York 1853, di PaTigi 1855. 


lole alle condizioni variabili che 


via S. F 


Genova 


Via Carlo Felice 


PENNE 


GARTA di lusso con involti. 
aa in argento platino, oro e ru- 
ino. 


NB. In questo Negozio trovasi qualunque oggetto di Cancelleria. 


« Potrei aggiungere che ho prescritto con vantaggio le PilMole del sig. Blancard, 
« e che loscopo che egli si era proposto, cioè la perfetta conservazione del ioduro 
« di ferro, è compiutamente raggiunto. Questo prezioso medicamento sarà per certo 
* d'ora innanzi più frequentemente prescritto. 


« Bouchardat, professore della facolta di medicina di Parigi. » 

Partecipando delle proprietà del Jopro e del Ferro, queste Pillole convengono spe- 
cialmente ‘în tutte lé affezioni ‘elorotiche, scrofolose, tubercolose , cancerose ; nella 
leucorrea; ‘nella amenorrea, nell’anemia, ecc. Prima però di cominciare una cura 
è necessario di consultare il medico, il quale essendo; meglio d'ogni altro, nel caso 
di apprezzare la posizione dell'ammalato, potrà sempre appropriare la dese delle Pil- 
} resenteranno la malattia ed il soggetto. — Ogni 
pillola contiene 0, 05 (1 grano) di joduro di ferro. 
NB. Quale prova di purità e di autenticità dì queste pillole, esigere il suggetlo d'argento reattivo , 

e la firma dell'autore posta abbasso di una etichetta verde. 


Derosrro GeNERALE : Parigi; presso Blancard, farmacista, rue Bona; arte, 40. 
AGHNTI GENERALI IN Torino : Savarino e Virano; via. dell'Arsenale, N° 4. \ 
Depositi: Torino, presso Bonzani, farmacista, Doragrossa, N° 19, e presso Fusellì,. 
rancesco d’Assisi; Genova, presso C. Brusza. 


ni 
| 


DEPURATIVO o e 

SCIROPP JODURATO SIROPPOLENITIVO»:FAAN 
: .,. |\{cwrativo deile affezioni del petto. \l Faan è 

Guarigione completa e radicale degli scoli. una pianta esotica da poco lempu introdotta in! 
erpeti, fiori bianchi, dolori artritici m- | {imedicina, ma i suoi buoni effetti sono altamente! 
velerati, scrofole, germi lubercolosi,ma- | friconosciuti da tutti i professori e pratici come 


? 4 a ristorante e mucilaginoso. — In questo siroppo 
lattie veneree, sì recenti che croniche. il Faan venne associato con sostanze che. ue 


ifanno un rimedio eftieace nelle affezioni dei pol-| 
Moni, nelle debolezze dello stomaco e 'diflicolià | 
delle digestioni, in seguito a malattie del petto, | 
‘nelle tossi convulsive, afonia,galantina, ecc. Esso| 
jpe arresta semprel'incremento e guarisce anche 
radicalmente quando viene usato in tempo. È di 
un sapore gradevole e d’un’azione assar energica | 
senza inconveniente alcuno per il suo uso. L. Chi 
GRANI DI SANITA” feti 
| FRANK. - Gli 
‘effetti di.questo purgativo sono i più salutari e 
[non danno alcun incommodo — Prezzo con l’i- 
truzione che deve avere il nome dello stampa - 
tore Lenormant, Ln. 1 60. : 
Per speciale favore ‘del governo francese ed'a 
motivo di guarentire quell’effitace rimedio contro 


Questo sciroppo, preparato con particolare 
processo, costituisce uno dei più preziosi 
depuratiyi del sangue, poichè il prodotto che 
si ottiene dalla chimica combinazione del 
jodio coi principii attivi. delle migliori so- 
stanze depurative ha l'impareggiabile van- 
taggio di non essere irritante, come lo sono 
varie preparazioni jodate, e di essere facil- 
ménte assorbito, per la sua pronta assimila- 
zione del sangue. Gli ottimi risultati otte- 
nutî da distintissimi medici dimostrarono 
quanta fosse la sua efficacia nelle suindicate 
malattie. Il metodo di'cura da farsi è indi- 
catò nell'istruzione che ‘è annessa ad'ogni 


Foriania le contraffazioni, le scatole porteranno il Timbro' 
Buosiete ie : periale, a:cantocalla firma:di A. Rouvière. 
PREZZO: per ogni bottiglia L. 8 NIZZA , alla Casa centrale di specialità, far- 
» 1/2 bottiglia » 4 50,% 


lessandria, Basilio; Asti, Boschiero; Aosta , 
Gallesio : Biella, Masserano:; ‘.asale , Oglietti ; 
Cuneo, Forneris ; Genova , Bruzza ; Cagliari , 
Grivellari; Casalnuovo ) Beica : Mortara, Sar- 
torio;Savigliano, Calandra; Santià, Aimonino; 
aluzzo , Bongioanni; Savona, Albenga ; To- 
ino, Barbiè, Bonzani, Cerutti, Depanis, Florio, 
Nicolis, Tacconis, ove trovansi pure il vero Rob 
Laffecteur e gli altri specifici. 


NUOVA CARTA 


DEI CONTORNI DI 


SEBASTOPOLI 


rappresentante il piano d'assedio fatto dagli 
alleati, con diverse ‘indicazioni ed epoch, 
delle ‘battaglie e scontri coi russì. 
In foglio a colore al prezzo di austr. Li i 50 
Dall’editore Antonio Vallardi, contrada di 
$. Margherita, N. 1118, in Milano. 


Deposito alla Farmacia FUSELLI,; via. di 
SwFrancesco. d'Assisi; n.13, Torino. 


î = DaLmas, ché spedisce collo sconto d'uso; 


GEAR EI MANIE RI ALLAM II ILE SN IMITA IONI ZIE LZA 


Nibio, Libreria di C. SCHIEPATTI, 
via di Po, N. 47. 


CORSO TEORICO-PRATICO 


SOPRA i 


LA COLTIVAZIONE E LA. POTATURA 
DELLE PRINCIPALI PIANTE FRUTTIFERE 
iii dii ROD 


Opera ornata di 137. incisioni in legno dise- | 
gnate.dagli autori, — 1 vol. Prezzo L. 3,50. 


Franco per la posta: contro vaglia postale 
L. 375. 


L'ECO DELLE ALPI COZIE 


GIORNALE POLITICO-AMMINISTRATIVO-INDUSTRIALE-LETTERARIO 


DELLE PROVINCIE DI PINEROLO E SALUZZO 


Prozzo delle Associazioni 


In Pinerolo e Saluzzo ùn anno Fr. 10 sei mesi Fr. 6 
Nelle Provincie... .. .._.. » » 12 » pg 
E ce ogni Mercoledì e Sabato. 


Coloro che si abbuoneranno per un' intiera annata avranno in dono una copia 
del romanzo Eleonora Pimentel in 2 volumi del prezzo di L. 5. . 


secret 
a na = 


Si vendo all'Ufficio dell'Opinione e dai prin 
cipali librai: 


STORIA DI VENEZIA 


dal 41798 sino ai nostri tempi 
pi P. PEVERELLI. 
Due volumi. — Prezzo L. 8. 


È un quadro completo della dominazione 
austriaca sulle rive dell'Adriatico nel nostro 
secolo, interrotta per poco tempo dal Regno 
d’Italia ‘e dalla rivoluzione del 1848. 


INTRODUZIONE 


ALLA 


| STORIA DEL SECOLO XIX 
di G. G. GERVINUS 
Traduzione dal tedesco di Pi PEVERELLI. 
Prezzo L. 2 50. 


‘ (Questo libro che espone in modo chiaro e 
succinto la situazione politica dell’ Europa, 
benchè scritto prima della guerra, trattadella 
questione orientale con singolare acume e 
previdenza, acquista maggiore interesse per 
la pubblicazione del 1° volume della storia 
del secolo XIX dello stesso autore, del quale 
si sta pure preparando la traduzione. 


AVVISO 


Deposito delle ACQUE ACIDULE MAR- 
ZIALI DI S. CATERINA, congeneri in 
azione a quelle di Pyrmont, di Driburg, 
di Schwalbach, di Spaa, di Aix, diS. Mau 
rizio di Recoaro, ecc. 


Presso la farmacia Riva Palazzi, piazza 
del Teatro alla Scala, N. 1825, in Milano. 


Nella stessa farmacia trovansi pure le acque mi- 
nerali naturali delle fonti di Recoaro, Pejo, Rabbi, 
Valdagno, Catulliane, Tartavalle , S. Omobono, 
Challes, Castrocaro, Sales, Adelaide in Hellibrun, 
$. Pellegrino , Tettuccio, Vichy, Selters, Fillinau , 
Carlsbad e Gleichenberg, nonchè tutti quei medi- 
cinali stranieri che godono maggior riputazione. 


Si vende all'Ufficio dell’Opinione e presso 
ì principali librai : 


LA ZINGARA 


EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA UNGHERESE, 


di Pi P. — Prezzo Cent. 80- 


dicale di Pietroburgo, ed esperimentato negli Os vedali di Francia, del Bel io, 
d'Irlanda, di Turchia,;ecc. ecc. Menzioni onorevoli dle esposizioni universatt di 


Torino 


Dinmpetto alla Posta 
Via delle Finanze 


VITTORIA 


CERA LACCA profumata, d'ogni colore. 
INCHIOSTRO finissimo nero bleu della Hess 
migliore fabbrica d'Inghilterra. 


; Presso Ut ficio 


è da rimettere il seguente giornale inglese: 


TIE PRIA dr 


dell’OPINIONE © 


operazione che que 


Tipografia G. CASSONE — Torino. 


[LA FAMIGLIA 


VITTORIO 
‘10 mo PRPOBGO | Lada >‘ 


BERSEZIO 


BIBLIOTECA 


DELL’ 


ECONOMISTA 


Sono uscite le dispense 170 a 174. 


Prezzo di ciascuna dispensa L. 1 50. 


mei fe 


aeree sona sereni 


Presso l'’UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via B. V. degli Angeli; N..9, 
( mq Contabilità agricola, divisa in sei Tavole Sinot- 
AGLI AGRI OL I ORI. tiche e semplificata in modo che in ogni arti- 
colo di Entrata e di Uscita sia evitata qualunque oscurità e confusione , e che 1 singoli 
oggetti presentino a colpo d'occhio il loro vero e giusto risultato. — Prezzo L. 1 25. 


AI PROPRIETARI DI CASE E STABILIMENTI LOCATI Sine "detta messina 


utilità, mediante il fune si distinguono le Esazioni, le Spese ed il Bilancio; e senz'altra 
lla di segnare una sola cifra, ognuno può conoscere a colpo d’ occhio 
il' reddit» del proprio stabile. — Prezzo L. 1. 
Spedizione nelle provincie franca di porto mediante vaglia affrancato del valore eorri- 
spondente all’opera domandata indirizzato al Direttore del suddetto Uffizio. 


Tip. dell’ OPINIONE diretta da C. Carnone. 


Tapi 


